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« Domenica in » per tutti i gusti 

Sei ore 
«in famiglia» 

con la TV 
Una trasmissione confezionata 

su misura per il pomeriggio festivo 
dell'italiano medio 

La realtà accuratamente esiliata 
dall'happening ricreativo 

Hanno pensato alle « centi
naia di famiglie italiane che 
trascorrono la domenica in 
casa », magari ni compagnia 
(lei parenti. Quelle famiglie 
immortalate dagli short pub
blicitari. sedute festanti at
torno a tavole imbandite, con 
tanto di nonni e vicini di ca
sa. sempre pronte a gioire di 
qualche novità culinaria esco
gitata dalla mamma con l'aiu
to di Veronelli. E hanno vo
luto confezionare una trasmis
sione su misura per il pome-
iiggio festivo medio di una 
famiglia media, con tutti gli 
ingredienti che si suppone 
debbano comporre il nutri
mento televisivo dell'italiano 
medio. 

Così è nata Domenica in 
(dove in sta per insieme). 
concepita come un'allegra. 
casereccia chiacchierata tra 
amici. Una cosa alla buona. 
per trascorrere insieme il po
meriggio domenicale, vedere 
insieme gualche telefilm, ri
cevere insieme i famosi "ospi
ti". ascoltare insieme un po' 
di musica, seguire insieme 
l'andamento del campionato 
di calcio. Sei ore di trasmis
sione sulla Rete l. condotte 
dal più bonario e ben dispo 
sto dei « padroni di casa », 
quel Corrado così rassicuran
te nei suoi panni di uomo 
qualunque così genuinamen
te normale. 

Bene. Sediamoci in poltrona 
insieme a Corrado. Bisogna 
ammettere die l'atmosfera è 
delle più rilassanti. Corrado, 
con l'ausilio della valletta, in 
dotazione, fa di tutto per met
tere ogni telespettatore ospite 
a propuo agio. Se potesse, 
offrirebbe a tutti un liquori-
no. magari accompagnato da 
una amichevole pacca sulla 
spalla. Il programma e nutri
to. Per dire la verità, il tele
film iniziule Dove corri Joe? 
è di comprensione un po' dtf-
ficoltosa per il pomeriggio me
dio di una famiglia media. 
Nutra di un pastore tedesco 
che trascorre la sua esisten
za fuggendo per i campi ogni 
volta che vede il pudione 
(si intuisce che tra i due de
ve esistere un rapporto di 
amore odio). Del sopraccitato 
padrone, che insegue il qua
drupede fuggiasco correndo 
sconsideratamente per t me
desimi campi. Di una squa
dra di pompieri, burberi ma 
buoni, che invita i ragazzini 
locati a non gettare fiammi
feri accesi nelle cisterne di 
benzina perché potrebbe esse
re pericoloso. Di due gaglioffi 
adolescenti die si divertono 
a lanciare falsi allarmi per 
il gusto di sentire la sirena 
dei vigili del fuoco. Alla fine, 
tutti si sentono più buoni. 
mentre il cane Joe fugge ver
so l'orizzonte lasciando il pa

drone a sacramentare. Fine. 
Si va avanti. Ecco gli ospi

ti. Beppino Gagliardi e Rocky 
Roberts. simpaticamente solle
citati da Corrado, si cimen
tano in un'esiluiunte tenzone: 
mimica partenopea contro mo
venze da Rock'n Roll. Poi pre
sentano le loto nuove canzoni. 

Vu in onda uno spec.al mu
sicale. Protagonisti Leroy Ciò-
mez e Santa Esmeralda. Le
roy e un giovanotto di colore, 
che canta e balla con disin
volta grinta. Santa Esmeralda 
si chiamano tre ragazze che 
attorniano il Letoy danzando 
sfrenatamente, e mostrando 
una superficie di epidermide 
pari al massimo consentito 
sulla Rete 1. A un tratto, le 

\ tre prendono a darsi violenti 
colpi d'anca e a spintonarsi. 
sempre a ritmo di « disco mu
sic ». Dev'essere una realisti
ca pantomima della lotta in 
atto per conquistare il Eeroi/. 
Sul più bello, però, la sovrim
pressiane della schedina del 
Totocalcio con / tanto attesi 
risultati delle partite impedi
sce di sapere quale delle 
animose contendenti l'abbia 
spuntata. E anche questa è 
finita. 

Si ritorna nello studio, do
ve due spettatori fatino sali
re sulla bilancia altri spetta
tori per vedere chi riesce ad 
accumulare 220 chili di peso 
totale. Tutti ridono perche 

un signore grasso fa salire 
la lancetta a quota l'M. Poi 
si pesano anche la valletta 
e il macstto l'ino Calvi, men
tre Cori udo si schermisce. 
proprio come uno stagionato 
padre di famiglia alle prese 
con una pancetta incipiente. 

E ancora: Novantesimo mi
nuto Un secondo telefilm Ma
cie in USA Qualche stacco 
pubblicità/ io. 

Il Telegiornale delle 20 vie
ne a pone fine al « pomerig
gio alla Intona», ripoitando 
i teleutenti dal limbo dolcia
stro di Domenica in alla spes
so spiacevole ma sempre ine
ludibile realtà quotidiana, ac
curatamente esiliata dalle pre
cedenti set ore via etere. Ades
so che non siamo più insieme. 
viene il sospetto che il nutri
to gruppetto di "ospiti" venu
ti a trascorrere in nostra com
pagnia un'amena giornata fe
stiva non fossero mossi dai 
medesimi intenti innocente
mente ricreativi delle a centi
naia di migliaia di famiglie 
italiane ». Per fortuna, i ban
dì pubblicitari lanciati con 
finta casualità da cantanti e 
attori sono scivolati via. co
me il resto del programma, 
senza lasciare tracce. Facen
do la medesima fine del pa
store tedesco Joe e di Leroy 
Gomez. Almeno si spera. 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

RETE UNO 
12.30 ARGOMENTI: Visitare i musei: «Esporre l 'arte mo

derna » t colore ) 
13,00 FILO DIRETTO: Dalla parte del consumatore (colore) 
13,30 TELEGIORNALE: Oggi al Par lamento (colore) 
17.00 A L L E C INQUE CON R O M I N A POWER (colore) 
17.05 IL TRENINO: Favole. Filastrocche, giochi di Maria 

Bruno e Maria Luisa De Rita 
17.20 PAESE CHE VAI...: un programma di Vincenzo Buo-

nassisi 
17,35 ASTERIX IL GALLICO: cartoni animat i (colore* 
18,00 ARGOMENTI: «Le vie del Medioevo», Regia di Mau

rizio Cascarilla (colore) 
18,30 TG 1 - CRONACHE (colore) 
19,00 MARIO RUSSO: un documentario di Vito Apuleo e 

Mario Carlnme (colore) 
19.20 FURIA: telefilm: «Soccorso aereo» 
19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO (colore) 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 PUZZLE: di Claude Dessailly - seconda ed ultima pun

ta ta (colore) 
21,45 SPECIALE TG 1: « L'eurocomunismo ». Realizzato dalla 

NBC con la collaborazione di Henry Kissinger. 
PRIMA V I S I O N E 
TELEGIORNALE: Oggi al Par lamento (colore) 

Rete due 
di 

RETE DUE 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO: Accadrà domani : «Chi 

spreco ferisce » conduce in studio Franco Graziosi 
13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.30 LE MINORANZE LINGUISTICHE: La situazione nella 

scuola dell'obbligo 
17.00 L'INCREDIBILE COPPIA: cartoni an imat i : «La die 

ta di Pulcione » (colore) 
17.10 TRENTA MINUTI GIOVANI: Set t imanale di a t tual i tà 

(colore) 

18.00 INFANZIA O G G I : Come gli adulti vedono I bambini: 
«I l gioco della famiglia» un programma a cura di 
Silvana Castelli (colore) 

18,25 DAL PARLAMENTO (colore) 
TG 2 • SPORTSERA (colore) 

18.45 BUONASERA CON TARZAN & C : « La famiglia Ad-
dams » e « Tarzan il signore della giungla » (colore) 

19.45 T G 2 - S T U D I O APERTO 
20.40 TG 2 - ODEON: Tut to quanto Ta spettacolo - un pro

gramma di Brando Giordani ed Emilio Ravel (colore) 
21.30 IL GRANDE GIORNO DI JIM FLAGG: film - regia di 

Burt Kennedy - con Robert Mitchum e Tina Louise 
(colore) 
CINEMA D O M A N I 
T G 2 - S T A N O T T E 

Svizzera 
Ore 9: Telescuola: 18: Telegiornale; 18,05: Per i ragazzi: 
19,10: Telegiornale; 19.25: I t inerar i di Francia: 19.55: Il 
regionale; 20,30: Telegiornale: 20,45: La strada (film); 22.30: 
Questo e a l t ro; 23.35: Notizie sportive; 23.40-23,50: Tele
giornale. 

Capodistria 
Ore 18.30: Confine aper to : 19.55: L'angolino dei ragazzi: 
20,15: Telegiornale: 20.35: Temi di a t tua l i tà : 21,15: Sulle 
tracce di Marco Polo: 22,05: Documentario; 22,20: Musica 
popolare. 

Francia 
Ore 13,50: Allori per Lila. teleromanzo, 12. pun ta t a ; 15: Tra
smissione dal vivo: 17,55: Finestra su...: 18.25: Cartoni ani
mat i ; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Giochi; 20: Telegior
nale: 20.35: I francesi e i part i t i politici; 23.30: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18,50: S ta r t ime ; 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 
20,10: Scacco ma t to : 21.10: Le maledette pistole di Dallas, 
Film: 22,45: Tut t i ne par lano: 23.3o: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 18, 19. 
21, 23: 6: Stanot te s t amane : 
7.20: Lavoro flash; 8.50: Ro
manze celebri: 9: Radio an
ch'io; 10: Controvoce: 10.35: 
Radio anch ' io : 12.05: Voi ed 
io; 14.05: Radiornella; 14,30: 
Un cuore arido di Carlo Cas
sola: 15,06: Primo nip: 17.10: 
Un personaggio per tre atto
r i : 18: Amh musica: 18.30: 
Viaggi insoliti: 19.35: I pro
grammi della sera: 20.30: Oc
casioni: 21,05: Radiouno jazz 

• '78: 21.35: Richard S t rauss ; 
; 22: Combinazione musica: 
I 23,15: Buonanot te dalla Da-
! ma di Cuori. 

Radiodue 
. GIORNALI RADIO - Ore : 
• 6.30. 7.30. 8.30. 10, 11.30, 12.30. 
; 13,30. 15.30. 16.30. 18,30. 19.30, 
i 22,30: 6: Un al tro giorno: 
; 8.45: Anteprima disco: 9.32: 
• Un muro di nebbia; 10: Spe-
! ciale GR 2: 10.12: Sala F : 
; 11.32: La ballata della bale-
, na : 11.56: Anteprima Radio-
. due ventunoventinove; 12,10: 

Trasmissioni regionali: 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40: Set-
tantot tes imo; 14: Trasmissio
ni regionali: 15: Qui Radio-
due: 15.45: Qui Radiodue: 
17.30: Speciale G R 2: 17.55: 

j A tu t te le radioline: 18.55: 
| Le qua t t ro stagioni del jazz; 
! 19.50: Facile ascolto: 21: Don 
! Giovanni di Mozart: 22,20: 

Panorama par lamentare . 

! Radiouno 
! GIORNALI RADIO - Ore : 
I 6.45, 7.30. 8.45, 10.45. 12.45. 

! 7-

13.45, 18.45, 20,45, 23.55; 6: 
Quotidiana Radiotre : 7: Il 
concerto del mat t ino : 10: Noi 
voi loro: 10.55: Musica operi
stica: 11.45: Il pipistrello: 
12.10: Long playing; 13: Mu
sica per qua t t ro : 14: Il mio 
Paganini : 15,15: GR 3 cultu
ra : 15.30: Un certo discorso; 
17: Guida all'ascolto della 
musica folk; 17.30: Spazio 
t r e : 21: Disco club; 22: In- i 
terpreti a confronto: 22.30: 
Musicisti d'oggi: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza- j 
notte. 

OGGI VEDREMO 

« Il grande giorno di Jim Flagg » 
r. fi'.n. di stasera sul!» Rete Due (ore 21.30) — 7/ grande 

gio.no di Jim Flagg. 1969 — appart iene all 'ormai vasto reper
torio dei uestern nostalgico satirico, che ha nell'opera di 
John Ford i suoi modelli più consacrati. Lo ha diretto, nel suo 
momento forse migliore. Burt Kennedy, un art igiano di solido 
rr tst iere. che da allora e andato tut tavia decadendo nel puro 
prodotto di dozzinale confezione. 

I-i s tona si può riassumere in breve: J im Flagg. sceriffo in 
pensione, si allea con un bandito della vecchia guardia (di 
que'..i. insomma, che non sparavano alle spaile». McKay. per 
in.pedire l'assalto al treno in arrivo, con un carico prezioso. 
nella città di Progress. Ultimi superstiti d'un mondo scom
parso — mentre a t torno già sfrecciano le automobili e l'ani-
bi/:oso sindaco punta al governatorato, poi forse alla Casa 
B u i n a —. ì due amici nemici finiranno con laver ia vinta. 
u>;«r.do le belle, rudi maniere del tempo che fu. Una piacente 
vedovella aspetta uno di essi. 

NcU'origina'.e. il titolo suona The good guus and the bad 
guy< tgrosso modo: t I bravi ragazzi e i ragazzi catt ivi»» e 
indica già a sufficienza il tono, il t imbro e anche i limiti del 
racconto cinematografico, che ha due congeniali protagonisti 
in Robert Mitchum t George Kennedy, e un contorno ade
guato di interpreti (Tina Louise. Martin Baisam. Lois Nettle-
ton i . ove fanno spicco due presenze: John Carradine. a t tore 
« fordiano » per eccellenza, colto già nel pieno di un t ramonto 
peraltro lungo e lum.noso. e suo figlio David, che qui fa i'. 
capo del « cattivi » e che. a una decina d 'anni di distanza, è 
divenuto quasi un ^ divo » quotato alla borsa internazionale, 
co:t i ruschi connessi is : veda, quando De Laurent iis ce lo per
metterà. la sua prestazione nell'Uovo del serpente di Bergman) . 

Odeon 
.- Tut to quanto :"a spettaco'.o » è il principio informatore 

del set t imanale Odeon. Fedele a questo principio, anche questa 
.-«va «Rete 2. ore 2u.40> il programma presenta due servizi 
piuttosto inconsueti: il primo sulla moda dei tatuaggi, che 
sta conoscendo un vero revival, soprat tu t to nei paesi anglo
sassoni. Il secondo sul mito di Dracula. il leggendario aristo
cratico della Transilvania noto per la sua insana passione per 
l! .-angue delle fanciulle. Cinema, teatro e let teratura h a n n o 
a t t in to a piene mani dal macabro repertorio del conte-vampi
ro. E oggi, in epoca di vacche grasse per i mostri in techni
color, anche il perfido gentiluomo in frac vive la sua seconda 

Robert Mitchum in una classica immagine western 

giovinezza. Gli altri servizi sono dedicati alle ardite competi
zioni t ra i boscaioli nn'.andesi e ai due noti compositori leggeri 
americani Burt Bacharach e Steven Schals. 

Paese che vai 
Prende avvio il a viaggio in ot to punta te » at traverso l'Ita

lia gastronomica (Rete 1. ore 17.20) ideato da Vincenzo Buo-
r.assisi. Si parte dalla Calabria, regione che — al pari di altre 
— porta nella sua cucina tipica ì segni delle sue tradizioni. 
Classico esempio, i dolci a forma di pesce e agnello, classiche 
figure della cultura popolare cristiana. 

Puzzle 
Seconda e ult ima punta ta del giallo televisivo di Claude 

Desailly interpretata da Erika Blanc e Pino Coiizzi «Rete 1. 
or.ì 20,40). Il m a n t o assassino, convinto di avere effettuato 
un uxoricidio perfetto, resta con tan to di naso quando, rien
t ra to in casa per fingere una scena di disperazione davanti 
al corpo esanime della moglie, scopre che il previsto cadavere 
non c'è. E comincia a temere che l'odiata consorte non eia 
morta,.., 

Complesso 
britannico 

per musiche 
liturgiche 

La pinilii/iniit- unificale <d-
II.I pi i-polifonici, e »-iot- il 
«-.mio JM'I-^OIKIIIO, amhro-iano. 
^allietilo, ino/.inibirò e in-ì 
via, pur immensi , rio il è inol
ili firqmnldl.i ila Ut- ia -r tli-
-roiM.ilirlic. for-e alleile pi*r 
IY-tii-iiin >I-,II-ila ili compii--» 
.-i in «---a *p<-t-ialÌ2/ati. Merito 
«Ji*lI Ar- \ o \ a è ili riproporre 
rifinì.irnienti- itali/dazioni ili 
ultimo livello, rome l'ultima 
piilililirala per le cure ilei 
formiilaliile Deller (liui-ort 
elie lui inci-o un « dramma sa
rto » medievale inte-siilo MI 
quei tanti e i-piralo all'epi-n-
ilio evalive lieo delle .No//e di 
I lana. 

"Mino l:t Inaili traili dai più 
diver-i repertori l imi t i c i , in 
eoi il eomple-<->o Inilanm'eo 
proi'omle le ralTiiialt-y/e di 
una lernii-a iiit-iiu-ut-lu quanto 
affa-eiiianle. al di là ilei;li in
ni gallili limili «--pi t— i\ i inai
li in <|iie-lo -lile mii-sicale. 
l'uri- di uiilevnle qualità il 
Cmmimi Hiiriinit e intitolalo 
ai « cauli di piimavera e d'a
more •>: una \olta ancora il 
(llemenric (lon-orl — forma
to da una quindicina Ira can
tori ed e-etiilori ili strumenti 
del \ l l - . \ l l l secolo — M ri-
Irova a suo pieno a^io in que-
.««le mii-ìi-lit' ora poetiche e ora 
scanzonate. che richiamano 
con ninnolare pregnanza il cli
ma arti-lieo e lellerario di 
quei lonlani--imi secoli (i te
sti sono per lo più in latino 
li.i-»o. ina anche in ledeteli. 
j:li aruouifiili trattali determi
nano un iiui-airo ritilii--iiiio 
iiell'amliilo della tematica ge
nerale pre-cella). 

I 11 divellente coni|lJe—.0 
formato da -ei flauti a hecco, 
il \\ iener Hlocfloleiien>emhle. 
resi-Ira per la Telefiinken una 
serie di pezzi del Minaccimeli-
lo italiano, o comunque di 
inu-ici-li gravitanti iti quella 
ordita come il Williaerl: ol
ire a que-lii vi si accolgono 
Segni da Modena, A. e C Ga
brieli, tale Giorgio Mainerio, 
il Pale-trina, Cipriano de Ko
re, La*«o e Salomone Kos-i. 
coprendo così un arco che va 
da;:li inizi del 'adii al primo 
'dilli. Il Danio drillo, piuttosto 
meleu<o se consideralo >oli-
Micaiiiciitc. ve usalo in IIIIIM-
che polifonicamente ricche 
realizza impasti ed effetti dav
vero attraenti, specie quando 
l'esecuzione è affidala a un 
c o m p l e t o di grande musicali
tà e hravnra come que-to 
vieiine.-e: un disco ingomma 
di piace\nli-«imo ascollo, che 
Ira l'altro potrebbe ilare uti
li «punii per l'utilizzazione 
anche sul piano didattico di 
qne-lo ormai popolare stru-
liirnlo. 

Pure alla mu.-ica italiana di 
quell'epoca è dedicalo un al
tro disco Ars Nova che. affi
dalo congiuntamente ai coni-
ple-si Deller e ( l lemenric. 
contiene una bella messa a l 
Mici di !\lontc\erdi (compo
sta nel lo IO) olire a ima se
rie di brani per -•Iriimento o 
voce sola e organo: una Cnn-
ztum di Kre-cohaldi (non 
« canzone » come reca la co
pertina uè « canzoni » come 
reca l'clit-hella ilei d i - i o ) , il 
poetici--imo tre rerum di Pa
le-Irina (realizzalo per conlro-
lenorr — o lenore arulo — e 
organo), un Ricercare ili Ba*-
-ano e due pezzi dell'autore 
barocco A. Granili. 

I n a -pecie ili « rìj--iinlo ». 
poi. di tutta la imi-ira rolla 
europea antica è co-tiluito da 
una -calola di .1 di-chi Arso 
-iiperliamente «-.-esilità da The 
F.arly Mu-ir flon-ort of Lon
don dirello ila David Mimrovv. 
r contenente 20 pezzi di mu
nirà fiorentina ilei -ecoh» \ l \ , 
altrettanti dell'epoca delle cro
ciale (fino al XIII «erolo) e 
In rompo-li durante il restio 
di M.i--iuiilia*lo I d* \ - l i i ir -o . 
e cioè a cavallo Ira JIM» e ali». 
Si olitene co-i un panorama 
colorili—imo che \a da Kir-
cailio Gnor di Leone a rran-
rr-ro Lamlini al notevole 11111-
-iri-la riiia-rimcnlale -vi /ze
ro l .mluir Senfl. Hirchi—ima 
la tavolozza di argomenti e di 
modi r»prr—ivi. nonché la \a-
rieià di -Irumenlì e di tecni
che r-erul i \e utilizzali, in
somma una raccolta di pezzi 
a—ai azzeccala per la cui pie
na rompren-ione riMiIla pre
ziosa la riproduzione «lei le
sti nelle lingue originali (q iu-
si tulle quelle renlro-eiiropee 
e mediterranee del lempo) con 
traduzione però «olo in in-
gle-e. 

Giacomo Manzoni 

Viaggio tra le emittenti private 

Radio: mestiere, 
gioco, impegno? 

I rapporti con il monopolio della RAI e il « servizio sociale » — I program
mi dell'associazionismo democratico — Mille redattori solo in Lombardia 

Il revival sul video 

La fantascienza 
in auge nella RDT 

BERLINO — Un indice di 
gradimento t ra i più alti mai 
registrati negli annali della 
televisione tedesca occiden
tale sta ottenendo il ciclo 
di film di fantascienza che 
la ARD ha deciso di mettere 
in onda a partire dall'inizio 
di gennaio. Ogni due setti
mane. al sabato sera, viene 
proiettato un film. 

Finora, si sono visti gli hol
lywoodiani La guerra dei 
mondi 11953» di Byron Ha-
skin. e Andromeda di Robert 
Wise. Il ciclo è lunghissimo. 
Prevede, infatti . 39 lungome
traggi di 8 paesi, in una ras
segna esauriente di 40 anni 
di cinematografia fantascien
tifica. Tra le pellicole in prò 
gramma c'è un po' di tu t to : 

! da Metropolis di Fritz Lang 
j a The doni m ed Losey, da 

Fahrenheit 451 di Truffaut 
al Dottor Stranamore di Ku
brick. fino alle opere più 
spettacolari come Godzilla 
del giapponese Inoshiro Hon
da e il Dottor Ct/clops di 
Schoedsack e Cooper. Del re
sto. nella Repuhlica Federa
le la fantascienza è di que
sti tempi in auge, e si con
tano moltissimi club di ap
passionati. Attraggono le vi
sioni dell'orrore o le misti
che riflessioni sull'avvenire 
del genere umano. O. forse. 

• addir i t tura il macabro fasci-
, no di società totalitarie sul 
j tipo di quelle descritte da 
. Orwell in 1984. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Piccola storia di 
una radio: un gruppo di elet
trotecnici di una fabbrica 
lombarda in via di smantel
lamento, la Electron, manda 
in onda nel 75 una serie di 
bollettini informativi di un' 
ora: ben presto questa inizia
tiva si amplia, si trasforma 
in radio a tempo pieno, finché 
si forma un tiucleo stabile dt 
animatori culturali che usa 
il mezzo radiofonico per or
ganizzare concerti e dibattiti: 
la radio diventa lentamente 
centro culturale. 

Ma per fare una radio mo
derna occorrono milioni: e i 
redattori attualmente presta
no una collaborazione gratui
ta. La storia dt Canale 'Jfi — 
appunto questa — è uno spec
chio delle molteplici contrad
dizioni delle radio private di 
informazione, tanto che sorge 
spontanea — e pressante — 
una domanda: che cos'è una 
radio'.' Un mestiere, una mis
sione o un nuovo modo di fa
re cultura? Vediamo. 

Una prima risposta et è da-

Un mondo tutto femminile 
per Bene - Riccardo HI 

ROMA -— Da stasera Car
melo Bene è Riccardo I I I 
anche nella capitale. Lo è 
già s ta to a Cesena, Raven
na, Reggio Emilia. Lucca. 
Massa, Perugia ecc.. per un 
totale di dodici recite, fa
cendo cadere, ci dice l'attore-
regista-scenografo. molti re
cord di pubblico e, quindi. 
di incasso. 

Carmelo Bene in Riccardo 
III (da Shakespeare) secon
do Carmelo Bene, dichiara
no le locandine del Quirino. 

ma sia il programma di sala 
sia lo stesso Bene aggiungo
no: Riccardo III visituto da 
Gilles Deleuze. Bene ritiene 
Deleuze « uno dei maggiori 
filosofi francesi ». specifica 
(per chi non Io sapesse) che 
non c'entra nulla con i « nuo
vi filosofi »; quindi passa a 
parlare, in un breve incontro 
con i giornalisti alla vigilia 
della « prima » romana, del 
successo riscosso in Francia 
con Romeo e Giulietta e con 
S.A.D.E. 

Carmelo Bene tra alcune delle sue attrici del « Riccardo III > 

« Un tripudio di pubblico — 
afferma — soprat tut to per 
Romeo e Giulietta recitato 
in italiano, certo più che per 
il S.A.D.E. ada t ta to in fran
cese ». La critica, con esclu
sione di quella di sinistra. 
ha invece espresso giudizi ne
gativi. 

In Riccardo III, Carmelo 
Bene sarà l'unico maschio, in 
scena, a t torniato da sei at
trici: Lydia Mancinelli. Ma
ria Grazia Grassini. Daniela 
Silverio. Susanna Iavicoli. 
Laura Morante. Maria Boc-
cuni. Per l 'attore le donne. 
in questa tragedia di Shake
speare. hanno, per loro conto 
e tra loro, dei rapporti di 
guerra, sono delle « crimina
li ». «davan t i alla cui tru-
culenza personaggi come Ofe
lia e Desdemona scompaio
no ». Quanto a Riccardo I I I . 
Bene lo considera un « di
verso ». brutto, gobbo (« ave
te mai visto un capo di go
verno bello? » domanda) il 
quale non tan to brama il po
tere. che anzi «vuole t irare 
giù ». quanto distruggere l'e
quilibrio apparente. 

Qualcuno gli ricorda alcu
ne sue asserzioni sul voler 
fare il teat ro senza at tor i : 
« Non ci ho rinunciato, ri 
mando solo un po'... »: e sul 
pubblico che non stima mol
to: « è cretino, ma io mi con
sidero stupido ». 

Dopo Roma, dove r imarrà 
fino al 12 febbraio. Io spet
tacolo sarà a Firenze, a Bo
logna e altrove: non però a 
Milano, né a Torino, mentre 
è in programma, ad agosto. 
una ripresa televisiva, per la 
Rete due. Non si t ra t te rà co 
munque di una registrazione 
in diretta, ma in studio. « per 
poter utilizzare a mio mo
do — precisa Bene — il mez
zo televisivo ». 

m. ac. 

!-

LE PRIME - Musica 
I Il nuovo Quintetto di Roma 

Nuovo film 
per Chantal 
Ackerman 

PARIGI — Tre giorni della 
vita di una regista in giro 
per l 'Europa per presentare 
il suo film costituiscono la 
base della pellicola che la 
regista belga Chantal Acker
man ha cominciato a girare 
all'inizio dell 'anno. 

Inti tolato «Les rendez-vous 
d'Anna » e « Gli appuntamen
ti di Anna») , in terpreta to da 
Aurore Clément nella par te 
della regista e da Lea Mas
sari. Magali Noel, Helmut 
Griem, * il primo film della 
Ackerman di carat tere com
merc ia le 

Per la IV Circoscrizione ha 
preso avvio domenica matti
na. al cinema-teatro Esperò. 
con un concerto del Nuovo 
Quintet to di Roma. l 'Inverno 
musicale romano, che vedrà. 
nel corso di sette appunta
menti domenicali, avvicendar
si nelle diverse ubicazioni 
compie.-»! cameristici d: vaio 
re. con programmi 'di note
vole pe.>o. 

L'Inverno musicale, alla cui 
organizzazione collaborano 1" 
Accademia d: San ta Cecilia 
e rAssi-^orato aila Cultura 
del Comune, intende portare 
in alcuni quartieri val.de ini
ziative musicali, interpretan
do positivamente le conclu
sioni t r a t t e dal Convegno prò 
mos.so dal Comune il giugno 
scordo, alla Sala Borrommi. 
sui problemi del decentra
mento musicale nella ci t tà . 

Il Nuovo Quintet to di Roma 
iMaryse Regard e Antonio 
Del Vecchio violini. Fausto 
Anzelmo viola. Luigi Chiap-
perino violoncello. Mano Ca-
poraloni pianoforte», nel da re 
vita a un nutr i to programma 
che prevedeva nella pr ima 
par te il Quintetto op. 44 d. 
Schumann. sesuito. nella se 
conda. da una disinvolta anto
logia t r a t t a da composizioni 
cameristiche di Beethonven. 
Dvorak e Sciostakovic h a of
ferto un'interpretazione di ri
lievo in cui hanno giocato. 
a favore d; una lettura at
ten ta a tu t t e le ragioni di 
un vivo cameasmo. un sin
golare affiatamento sostenuto 
dall'esperienza e dalla felice 
musicalistà di Mario Capora-
loni. 

L'incoraggiante presenza d! 
un folto pubblico nuovo — 
applausi scoppiavano al ter
mine di ogni movimento del 
Quintetto di Schumann — ma 
teso e a t t en to in una ma tu ra 
e adulta disponibilità, h a gra
tificato i soli che. al termine 
del concerto, su una cordiale 
proposta di Caporaloni. su
bito variamente raccolta, han
no stabilito un aperto con
ta t to con i presenti. 

La serie di qualificati con

certi e la non evitabile prò 
blematicità che alcuni di essi. 
dedicati alla musica d'oggi. 
porranno, al lontanano ogni 
sospetto di paternalistica co
lonizzazione musicale: si trat
ta. i n v e e . di una risposta 
concreta, e di qualità, alla 
.-.empre più pressante doman
da di musica, capace di sol
lecitare in termini oggettivi 
di cultura e soggettivi di sen
sibilità. reciproci, fecondi ef
fetti moltiplicativi. 

Pierluigi 
Urbini al 

Foro Italico 
Un concerto di pagine sin

foniche rt-sse. affidato dalla 
Ra: alla consumata esperien
za di Pierluigi Urbini. ha 
fatto apporre, sabato pome
riggio. a', botteghino dell'Au
ditorio del Foro Italico 1' 
ormai frequente T tu t to esau
rito >-. Il programma si apri
va con la Sinfonia n. 2. tn 
do minore. • Piccola Russia •. 
d: Ciaikovski. e riuniva, nella 
seconda par te la Sinfonia 
op 2-5. di Prokofiev 11924». 
e '.a Sinfonia n. 9. op. 70 
il945>. di Sciostakovic: tre 
opere accomunate dalia stes 
sa sciolta cifra brillante. 
pronta però a rivelare om
brose e malinconiche pieghe 
quanto a mutare repentina
mente. come in Sciostakovic. 
la tersa g.oiosità nel suo ge
lido contrario. 

L'apparente tranqui.lità 
del programma non deve in 
durre a sottovalutare la pe
sante somma di problemi che 
una esecuzione dignitosa del 
le t r e par t i ture pone alla 
compagine orchestrale in ter
mini di colore, di trasparen
za del suono, di dinamica 
nel fraseggio, e l'orchestra 
di Roma, i cui archi si di
mostrano il settore di gran 
lunga più coeso e capace 
di buone realizzazioni tecni
che. mentre una maggiore 
sensibilità nei fiati, allo sco

perto in frequenti episodi. 
avrebbe condotto a risultati 
meno casuali, ha da to il me 
glio di sé. 

L'efficace direzione di Ur
bini è_ parsa raccogliere il 
maggior profitto nella Sin
fonia di Sciostakovic — colto 
con piacere l 'intervento so
listico di Cesare Ferraresi. 
primo violino — grazie forse 
anche ala privilegiata collo
cazione m chiusura d; una 
serata, peraltro animata da 
un clima effervescente e di
vertito. 

Successo pieno per :I diret
tore e l'orchestra. 

vice 

Mimo del 
Living Theater 
al Folkstudio 

ROMA — Proseguendo il ci
clo di spettacoli dedicati ai 
Mimo, il Folkstudio presenta. 
da questa sera, alle ore 21.30. 
sino a sanato 21. un lavoro 
di mimo, immagini e iuon: 
di Aurelio S. Pro.etti. IJO 
spettacolo, int.to'.aio Evolu
zione. verrà interpretato dal 
mimo Chns Creatore, del Li
ving Theater . 

ta da alcune radio lombarde: 
presso l'ARCl regionale è sor
to ad esemplo un « centro di 
produzione » collegato con 
una decina di radio le quali. 
con la collaborazione di esper
ti e riviste specializzate, pro
durranno iniziative culturali. 
concerti, notiziari e audiovisi
vi sulla salute, sull'ambiente e 
la fabbrica. E' un modo di 
intendere la radio come « ser 
vizio sociale ». come centro 
propulsore di attività cultu
rali rispetto a un determinato 
territorio. Prima considera
zione: monopolio RAI e qtte 
sto tipo di radio non possono 
coesistere'7 

« Certo, le emittenti locali 
hanno dei compiti specifici 
— ha affermato Mattolmi del
l'ARCI nazionale, dinante hi 
progettazione di questo "ceti 
tro di produzione" — i quali 
non devono essere necessa 
riamente in contrapposizione 
col monopolio RAI. Occorre 
inserirsi nella discussione in
torno alla terza rete radiofo 
luca, ai programmi dell'acces
so. agganciarsi alla realtà dei 
distretti scolastici, delle bi 
blioteche... ». 

Le cose, tuttavia, non sono 
così semplici: una volta enun
ciati questi propositi, bisogna 
creare — o meglio inventare 
— nuovi rapporti e formule 
originali. Ricapitolando, una 
radio può « essere » motte co 
se ma una risposta originale 
e anche compatibile con l'ete
re di Stato è proprio questa: 
la radio privata intesa come 
servizio d'utilità sociale. « Per 
questo bisognerà dare una 
priorità nella riforma alle ra
dio senza scopo di lucro — et 
dice Marco '/.ambulo di Ca 
naie 96 — privilegiando quel
le radio che hanno dei rap 
porti reali con l'ambito loca
le. che producono un servizio 
sociale ». 

Ma se questo è il panorama 
« teorico ». /'/ dibattito su co
sa « è » una radio ha anche 
una dimensione più pragma
tica e stringente: circa 1000 
redattori, per lo più studenti 
o neo laureati, sono attual
mente impiegati in Lombar
dia nelle radio private, a li
velli retributivi minimi e 
spesso simbolici. Seconda con 
siderazione: la disoccupazio
ne intellettuale rischia di 
creare una categoria di « pa 
ria » del giornalismo o la ten 
denza dei redattori è quella 
di definirsi — tn prospettiva 

— come « operatori sociali »? 
Proprio in vista di questa se
conda. diversa professionalità 
in rapporto col territorio — 
anche questa tutta da inven
tare e costruire — ci sono 
radio che impostano in ma
niera nuova e originale il pro
blema della sopravvivenza. 

« A'oi abbiamo creato una 
cooperativa di massa con 2000 
soci — spiegano a Radio Po
polare - - chi sottoscrive una 
azione di 5000 lire ha diritto 
a un voto nell'assemblea de
gli azionisti ». Forse è ancora 
poco per rendersi davvero att-
tosufficienti, ma è un'idea 
per radicarsi nelle situazioni 
locali. 

E nelle altre radio cosa 
succede? « La nostra e l'uni
ca radio "politica" che pa
ghi tutte le collaborazioni — 
sottolinea a Radio Regione il 

, suo direttore — ma tra quel
le commerciali c'è un sacco 

i di gente che e talmente gra-
| tificata dal parlare ai micro 

foni che ci va gratis >,. E' un 
j problema, questo del lavoro 
| nero, che ha dei risvolti addi 
'. rittura patetici, come in que-
; st'ultima testimonianza che 
' abbiamo raccolto in proviti-
I eia: « Le radio libere? C/us-
| sa che esperienza meravigho-
' .*« sarà, mi dicevo prima di 

collaborare — .vi confida Gra
zia. ex-redattrice ed ora tnse 
gnante — Poi mt sono ac 
corta di lavorare gratis, in 
una esperienza molto dura e 
frustrante. E alla prima sup 
plenza che ho trovato, me ne 
sono andata ». 

Quella di alimentare lavoro 
nero e pero un'accusa che 
rende perplessi molti redatto
ri: « Uno standard professio
nale accettabile non si risol
verà semplicemente imponen
do a tutte le radio — sia 
quelle senza scopo di lucro 
che commerciali — un diret
tore responsabile iscritto al
l'albo dei giornalisti » dicono 
in molti. Per quelle radio eh* 
si muovono nella prospettiva 
di essere un servizio per la 
comunità locale, non ci sono 
intanto più dubbi: se la radio 
non e più un gioco ma un me
stiere. questo mestiere ta fat
to in un modo creativo, al gi 
là dei settorialismi culturali. 

Claudio Bernieri 

COMUNICATO 
La Cooperativa edilizia a r i « Casa Nostra - 2 < Gruppo » con 

sede m BARLETTA alla Via R. Coletta. 1S darà in appalto con 
le rr.odalita di cui 3911 srtt. 1 e e 3 della Legge 2 febbraio 1973 

14 (med.a finale) per offerta in ribasso i lavori di costruzione 
n 13 allodi per 89 vani per l'importo a base d'asta di 
246 759 976 con i tondi di cui alla Legge 14 febbraio 1963 
60 m BARLETTA, piano di zona della Legge 18 aprile 1962 
167. 
Le ditte interessate, regolarmente iscritte per categoria ed im

porto adeguato all'Albo Nazionale dei Costruttori, potranno richie
dere di essere invitate alla relativa gara di appalto inviando domanda 
in bollo all'indirizzo sopraindicato entro dieci giorni da oggi. 

La richiesta non vincola la Stazione Appaltante. 

IL PRESIDENTE 
(Antonio D'Ambra) 
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